
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

CONSORZIO DI BONIFICA MONTANA DEL GARGANO 
SAN MARCO IN LAMIS - FOGGIA 

 

DELIBERAZIONE PRESIDENZIALE N. 71/19       

 
 
Oggetto: PSR Puglia 2014-2020 – Misura 16.8: Approvazione schema di Cooperazione, 

schema Piano di Gestione Forestale preliminare redatto in forma semplificata, 

schema di Accordo di Cooperazione e conferimento di mandato di capofila 

all’Ente Parco Nazionale del Gargano a presentare domanda di contributo a 

valere sul PSR Puglia 2014/2020 per la Misura 16.8 – sostegno alla stesura di 

Piani di Gestione Forestale o strumenti equivalenti – Acronimo “PAF 

GARGANO”.                                                                                                .  

   

L’anno duemiladiciannove il giorno ventitre del mese di luglio, alle ore 16,00, nella 

sede di Foggia del Consorzio di Bonifica Montana del Gargano,  

 

IL PRESIDENTE 

 

Visto il D.P.R. 27.3.1956, n.632, con il quale la zona del Gargano, ricadente in 

provincia di Foggia, estesa per Ha. 154.796 e delimitata secondo la linea segnata sulla 

corografia in scala 1:100.000 che, vistata dal Ministro proponente, forma parte integrante 

del suddetto decreto, è stata classificata in Comprensorio di bonifica montana; 

 

Visto il D.P.R. 13.3.1957, n.6907, con il quale è stato costituito il Consorzio di 

Bonifica Montana del Gargano il cui perimetro consorziale risulta dalla corografia in scala 

1:100.000 che, vistata dal Ministro proponente forma parte integrante di detto decreto 

medesimo; 

 

Visto il D.P.R. 9.12.1970, n.329, con il quale è stata approvata la nuova 

delimitazione dei comprensori del Consorzio per la bonifica della Capitanata e del 

Consorzio di Bonifica Montana del Gargano; 

 

Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale del 21.12.1981, n.211, di 

approvazione dello Statuto del Consorzio di Bonifica Montana del Gargano; 

 

Vista la Legge Regionale 13/03/2012, n. 4, recante nuove norme in materia di 

bonifica integrale e di riordino dei consorzi di bonifica; 

 

Visti gli atti concernenti la propria elezione a Presidente del Consorzio di Bonifica 

Montana del Gargano; 

 



Premesso che:  

- il PSR Puglia 2014/2020 prevede nell’ambito della Misura 16 “Cooperazione”, la 

Tipologia di intervento 16.8: “Sostegno alla redazione dei Piani di Assestamento 

Forestale (PAF) e dei Piani di Coltura (PC)” e che, con Determinazione dell'Autorità 

di Gestione PSR Puglia 2014-2020 n. 255 del 20.11.2018,  è  stato approvato il 

bando di attuazione e relativi allegati; 

- la  sottomisura  16.8, coerentemente  con la  strategia  nazionale  del Programma  

quadro  per  il settore forestale, svolge un ruolo orizzontale e rilevante nello 

sviluppo e nella crescita del settore forestale, sia per ciò che riguarda gli aspetti 

produttivi/economici che per quelli più  strettamente ambientali,  sociali e 

d’innovazione. In questo ambito la sottomisura si prefigge lo scopo di sostenere 

forme di cooperazione tra soggetti proprietari e/o possessori di foreste, al fine di 

favorire una gestione dei boschi secondo finalità condivise e pianificate, finalizzate 

al raggiungimento di obiettivi comuni, e la diffusione della pianificazione forestale 

anche nei casi in cui non sussista l’obbligo ai sensi della normativa vigente; 

- la sottomisura 16.8 è finalizzata a sostenere progetti di cooperazione, diretti alla 

redazione dei Piani di Gestione Forestale (PGF) o strumenti equivalenti, ai sensi 

Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013 – Articolo 35, tesi ad attuare una “Gestione Forestale Sostenibile”. I 

suddetti Piani saranno necessari anche per l’ottenimento della certificazione 

forestale (es.: Forest Stewardship Council - FSC e/o Programme for Endorsement 

of Forest Certification schemes - PEFC); 

- il soggetto beneficiario è il raggruppamento, formato da almeno due soggetti 

(partner), proprietari e/o possessori e/o titolari di superfici forestali, pubblici e/o 

privati, che insieme posseggono e/o detengono complessivamente almeno 50 ha di 

superficie totale, insistente su un ambito territoriale omogeneo, da sottoporre a 

piano di gestione forestale. Diverse Amministrazioni comunali, nello specifico, 

Cagnano Varano, Carpino, Monte Sant’Angelo, Peschici, San Marco in Lamis, 

San Nicandro Garganico, Vico del Gargano, Vieste, Lesina, nonché questo 

Consorzio di  Bonifica  del Gargano, intendono aderire al progetto in oggetto per 

realizzare la Pianificazione forestale, con la finalità di coniugare l’urgenza 

ambientale e idrogeologica con gli aspetti economici, facendo della salvaguardia, la 

conservazione, lo sviluppo sostenibile dell’ambiente montano e l’eredità culturale 

del territorio un’opportunità per una migliore la qualità della vita delle popolazioni 

locali; 

- sono ammissibili al sostegno, secondo quanto riportato all’art. 35, paragrafo 5 e 6, 

del Reg. (UE), i seguenti elementi di costo, coerenti con gli obiettivi e le finalità della 

sottomisura e funzionali allo svolgimento delle attività previste dal progetto di 

cooperazione:  

a. studi/progetti;  

b. costi dell’animazione;  

c. costi di funzionamento della cooperazione;  

d. costi per le attività di promozione (costo diretto);  

e. costi diretti di progetti legati al Piano dettagliato, ovvero spese necessarie alla 

redazione di PGF o strumenti equivalenti;  

I costi di cui alle lett. a), b), c) e d) saranno rimborsati al 100%, ma fino ad un  

 



importo massimo equivalente al 10% dei costi di redazione del Piano di Gestione 

forestale. I costi di cui alla lettera e) saranno rimborsati al 65%; 

 

Considerato che: 

 

- l’area interessata dall’Accordo di Cooperazione, rappresentata interamente dai 

Comuni sopra elencati, è un sistema unitario di territori ricchi di terreno a vocazione 

agricola, boschi, pascoli, acque, suoli, flora e fauna, fabbricati ed elementi 

architettonici che nel loro insieme conservano e tutelano beni primari e 

fondamentali per la vita delle popolazioni locali e per il benessere della collettività 

regionale; 

- la gestione attiva del patrimonio agrosilvopastorale del territorio interessato 

costituisce una importante forma di prevenzione agli effetti del dissesto 

idrogeologico. L’abbandono delle attività legate alla gestione del bosco e dei pascoli 

è un elemento determinante nella dinamica di innesco dei processi di dissesto 

poiché fortemente correlato all’invecchiamento e crollo dei popolamenti forestali; 

- è necessario approvare l’impegno di spesa, a copertura della quota di 

cofinanziamento, che il Consorzio dovrà sostenere per la redazione del PAF nella 

misura proporzionale agli ettari di bosco posti in progetto; 

- i sottoscrittori del presente Accordo di Cooperazione intendono adottare un 

programma coordinato per la tutela attiva e lo sviluppo sostenibile del proprio 

territorio al fine di sviluppare le valenze ambientali, naturalistiche, paesaggistiche e 

turistiche del comprensorio, garantendo la gestione attiva e valorizzazione dei 

comprensori agricoli e silvo-pastorali, la salvaguardia degli habitat, la conservazione 

del paesaggio, il recupero e miglioramento della viabilità forestale e della 

sentieristica, il recupero dei beni architettonici e della cultura rurale che 

rappresentano il patrimonio di queste aree; 

- per la promozione della multifunzionalità e delle valenze diffuse che possiedono i 

beni presenti nell’area interessata, si intende sviluppare un approccio gestionale 

basato sulla collaborazione e partecipazione di tutti i portatori d’interesse, pubblici e 

privati, proprietari e utenti del territorio; 

 

Rilevato che: 

- le parti intendono dare concreta attuazione ad un programma coordinato e 

condiviso con il partenariato sociale presente sul territorio per lo sviluppo sostenibile 

del proprio territorio, sfruttando le opportunità che la nuova programmazione della 

Regione Puglia PSR – FESR 2014-2020 dei fondi comunitari, Misura 16.8 Sostegno 

alla stesura dei piani di gestione forestale o di strumenti equivalenti; 

- l’oggetto della presente Deliberazione rappresenta lo strumento propedeutico per la 

partecipazione alla Misura 16 - Cooperazione – del PSR Puglia 2014-2020 in 

particolare rispetto alla misura 16.8; 

 

Visto l’allegato schema di Cooperazione, schema Piano di Gestione Forestale 

preliminare redatto in forma semplificata, schema di Accordo di Cooperazione relativo al 

“PAF GARGANO” ;  

  

Ritenuto di approvare lo stesso e di attribuire all’Ente Parco Nazionale del Gargano 

il ruolo di capofila; 



 

Assunti i poteri del Consiglio di Amministrazione, data l’urgenza; 

 

Visto l’art. 44, lett. l), dello Statuto del Consorzio e l’art. 29 della l.r. n. 4/2012; 

 

D E L I B E R A 

 

- di approvare l’allegato schema di Cooperazione, schema Piano di Gestione 

Forestale preliminare redatto in forma semplificata, schema di Accordo di 

Cooperazione relativo al “PAF GARGANO; 

- di eleggere l’Ente Parco Nazionale del Gargano quale capofila del progetto PAF 

GARGANO e delegare il Presidente del Consorzio a sottoscrivere in nome e per 

conto la partecipazione all’Accordo di cooperazione suddetto; 

- di trasmettere agli altri Enti sottoscrittori la presente Deliberazione; 

- di imputare come quota di cofinanziamento pari al 35% dell’importo del piano la 

retribuzione annua lorda riferita al personale impiegato nel progetto di cooperazione 

sottomisura 16.8; 

- di delegare il Presidente pro-tempore alla firma di ogni atto propedeutico e 

conseguenziale  alla partecipazione del progetto; 

- di autorizzare i competenti Settori del Consorzio ad espletare ogni atto 

conseguenziale al presente provvedimento; 

 

La presente Deliberazione sarà sottoposta alla ratifica del Consiglio di 

Amministrazione del Consorzio di Bonifica Montana del Gargano, ai sensi dell’art. 44 lett. 

l), dello Statuto del Consorzio medesimo. 

 

L’esecutività del presente provvedimento è subordinata ai controlli previsti dall’art. 

35 della L.R. 13/03/2012 n. 4. 

                                                                                

IL PRESIDENTE 

 

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE 

 

 


